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SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 marzo 2013. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 17.35.

Relazione al Parlamento 2013, ai sensi dell’articolo

10-bis, comma 6, della legge n. 196 del 2009.

Doc. LVII-bis, n. 1.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
relazione.

Marco CAUSI (PD), relatore, osserva
che la Relazione reca nuove previsioni
sulla crescita economica e sull’evoluzione
dei conti pubblici rispetto a quanto pre-
visto nei documenti di programmazione
economica e finanziaria, ed in particolare
nella Nota di aggiornamento presentata
nel 2012. fa presente che la medesima
relazione è disposta ai sensi dell’articolo
10-bis, comma 6, della legge di contabilità
e finanza pubblica, ai sensi del quale il

Governo, qualora intenda modificare gli
obiettivi programmatici ovvero effettuare
interventi correttivi in presenza di scosta-
menti rilevanti degli andamenti di finanza
pubblica e non possa darne conto nella
Nota di aggiornamento, è tenuto ad infor-
mare preventivamente il Parlamento dei
propri intendimenti. Osserva che il docu-
mento in esame evidenzia un andamento
della congiuntura economica peggiore ri-
spetto a quello stimato nella Nota di
aggiornamento al DEF del 2012 e indivi-
dua nello sblocco dei pagamenti dei debiti
delle amministrazioni pubbliche verso i
propri fornitori l’intervento attraverso il
quale immettere in tempi brevi liquidità
nel sistema economico ed in tal modo
agevolare una ripresa della crescita del Pil.
Si tratta perciò di una decisione di indi-
rizzo che prefigura futuri concreti prov-
vedimenti attuativi, all’interno dei quali
entrare nei numerosi dettagli tecnici e
operativi coinvolti. Per quanto riguarda
l’aggiornamento delle stime di crescita per
l’anno in corso, fa presente che il Governo
rileva come, nel quarto trimestre del 2012,
si sia manifestato un brusco peggiora-
mento dell’andamento dell’economia ita-
liana, con una contrazione del PIL dello
0,9 per cento rispetto al trimestre prece-
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dente che ha comportato un effetto di
trascinamento negativo sul 2013 pari a un
punto percentuale e la conseguente revi-
sione al ribasso delle previsioni di crescita,
passate, per l’anno in corso, dal –0,2 per
cento al –1,3 per cento. In particolare,
sottolinea come si preveda un’ulteriore
contrazione del PIL nel primo trimestre
del 2013, una sostanziale stabilizzazione
nel secondo trimestre e un’inversione del
ciclo nella seconda parte dell’anno, seguita
da una crescita del prodotto nel 2014 più
robusta rispetto alle previsioni, dall’1,1 per
cento si passa all’1,3 per cento. Rileva
come la Relazione non riporta invece le
variabili macroeconomiche e finanziarie
necessarie al calcolo dei saldi strutturali,
al netto cioè del ciclo e delle una tantum,
rilevanti ai fini della verifica del rispetto
dell’obiettivo di medio termine: il pareggio
di bilancio in termini strutturali. Eviden-
zia come la Relazione si limiti a fornire
una nuova stima dell’indebitamento netto,
che peggiora fino al 3 per cento nel 2012,
al 2,4 per cento nel 2013, –0,6 rispetto alle
previsioni vigenti, e all’1,8 per cento nel
2014, con un decremento dello 0,3. L’im-
patto della minore crescita sulle entrate
fiscali appare molto rilevante, con un
decremento di 15,7 miliardi nel 2013 e di
10 nel 2014, ed è in parte controbilanciato
da minori spese correnti e per interessi.
Andrebbero meglio chiariti gli andamenti
delle entrate, gli effettivi dati 2012 per le
diverse tipologie di imposta e le valuta-
zioni in termini di effetti di trascinamento.
Osserva come andrebbero altresì chiarite
le ragioni all’origine della revisione delle
stime concernenti la spesa primaria e
quella per interessi. Fa presente che, allo
stato, come emerge dal Bollettino econo-
mico pubblicato nel gennaio scorso dalla
Banca d’Italia, non emergono ancora se-
gnali di un’inversione della tendenza re-
cessiva, la fase ciclica in Italia resta ancora
debole anche nei mesi iniziali del 2013 e
non si registra un punto di svolta in
particolare sul versante della domanda
interna, mentre la domanda estera conti-
nua a fornire un contributo positivo al-
l’attività economica. Fa presente che la
Relazione evidenzia quindi come vi sia la

necessità di affiancare all’opera di conso-
lidamento dei conti pubblici specifiche
azioni di sostegno, capaci di fronteggiare
l’accentuata debolezza della domanda in-
terna, stimolandone la ripresa già nella
seconda parte dell’anno in corso. Sottoli-
nea come lo strumento idoneo a favorire
un’immediata immissione di liquidità nel
sistema economico viene individuato nello
sblocco dei pagamenti dei debiti della
pubblica amministrazione verso i propri
fornitori, manifestando l’intenzione di
procedere in questa direzione attraverso
un provvedimento d’urgenza. Osserva
come non vi sia dubbio che, nell’attuale
fase di crisi economica e finanziaria, la
struttura finanziaria delle imprese risulti
alquanto indebolita dal rilevante ammon-
tare di crediti vantati dalle imprese stesse
nei confronti delle amministrazioni pub-
bliche. Evidenzia che le imprese si trovano
nell’impossibilità di valutare i piani di
investimento e di migliorare la gestione
ordinaria; inoltre, in non pochi casi sono
costrette a chiudere o cominciano ad esa-
minare tale drammatica scelta. Sottolinea
come all’intervento proposto dalla Rela-
zione sono interessate le amministrazioni
centrali, gli enti territoriali e quelli del
Servizio sanitario nazionale, per importi
previsti pari a circa 20 miliardi di euro
nella seconda parte del 2013 e a ulteriori
20 miliardi nel corso del 2014. Rileva che
la Relazione non quantifica compiuta-
mente gli effetti del provvedimento sul
quadro di finanza pubblica e sull’econo-
mia nel suo complesso e che non viene
fornita una quantificazione dell’effetto
sulla spesa per interessi derivante da un
miglioramento dello scenario tendenziale e
dall’accelerazione dei pagamenti nei con-
fronti della pubblica amministrazione e
non risultano quantificati gli effetti positivi
sulle entrate derivanti dall’ampliamento
della base imponibile conseguente al mi-
gliore andamento dell’economia derivante
dall’accelerazione dei pagamenti alle im-
prese. Sotto un diverso profilo, per valu-
tare l’impatto del provvedimento, eviden-
zia come occorrerebbe conoscere lo stato
di implementazione delle misure straordi-
narie intraprese nel corso del 2012, aventi
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le medesime finalità di quelle in oggetto,
ed in particolare quelle previste dall’arti-
colo 35 del decreto-legge n. 1 del 2012, al
fine di accelerare il pagamento dei debiti
di fornitura della pubblica amministra-
zione. Osserva quindi come le misure per
l’accelerazione dei pagamenti variano a
seconda della tipologia degli enti. Sottoli-
nea come, per i debiti delle regioni e degli
enti locali si prospetti un allentamento dei
vincoli del Patto di stabilità interno che
consenta l’utilizzo degli avanzi di ammi-
nistrazione, l’esclusione dal Patto di sta-
bilità delle regioni dei pagamenti effettuati
in favore degli enti locali sui residui pas-
sivi a cui corrispondono residui attivi nei
bilanci degli enti locali, l’istituzione di
fondi rotativi per assicurare la liquidità
degli enti territoriali con obbligo di resti-
tuzione in un determinato arco temporale.
Fa presente che i cofinanziamenti nazio-
nali dei fondi strutturali comunitari be-
neficeranno di una deroga alle spese per il
2013. Osserva che, per i debiti del com-
parto sanitario, è prevista la concessione
di un’anticipazione di cassa finalizzata al
pagamento dei debiti relativi ad operazioni
già conteggiate negli esercizi finanziari
precedenti ai fini del calcolo dell’indebi-
tamento netto, da restituire secondo un
piano di rientro. Segnala, infine, che at-
traverso le giacenze di tesoreria dovrebbe
provvedersi ai rimborsi fiscali pregressi a
carico dello Stato. Rileva come la deroga
ai vincoli del Patto di stabilità interno
appaia suscettibile di incidere negativa-
mente per il suo intero importo sia sul
fabbisogno, e quindi sul debito, che sul-
l’indebitamento netto. Ritiene che an-
drebbe pertanto chiarito l’ammontare
complessivo degli avanzi di amministra-
zione immobilizzati a causa dei vincoli del
Patto e della quota degli stessi potenzial-
mente oggetto della deroga in esame. Ri-
corda inoltre che la possibilità offerta alle
Regioni di effettuare i pagamenti in favore
degli enti locali a valere sui residui passivi
riproduce il contenuto di una norma vi-
gente sino alla relativa soppressione avve-
nuta con la legge di stabilità per il 2013.
Ritiene che occorrerebbe pertanto capire
quale sia stata l’efficacia della disposizione

che viene ora riproposta in termini di
accelerazione dei pagamenti in favore de-
gli enti locali. Per quanto concerne l’isti-
tuzione di fondi rotativi, ritiene utile co-
noscere la natura della spesa, corrente o
in conto capitale, cui potranno essere
destinate le risorse di tali fondi e le
dotazioni quantitative delle due annualità
considerate. Per quanto riguarda i riflessi
sul conto economico delle amministrazioni
pubbliche, segnala che le misure in que-
stione comporterebbero maggiori paga-
menti in conto capitale per circa 7,8
miliardi, determinando un peggioramento
dell’indebitamento netto di 0,5 punti di
PIL nel solo 2013. Evidenzia che il saldo
di bilancio passerebbe di conseguenza da
–2,4 per cento del PIL del quadro ten-
denziale a legislazione vigente a –2,9 per
cento. Osserva che il ridotto effetto atteso
sul saldo di indebitamento netto evidenzia
che la quota maggioritaria dell’intervento,
riguarderà l’accelerazione dei pagamenti a
fronte di residui passivi di parte corrente.
Sempre al fine di poter valutare compiu-
tamente l’impatto del provvedimento, ri-
leva che andrebbero quindi forniti chiari-
menti in merito all’entità dello stock di
residui passivi esistenti e alla sua compo-
sizione tra parte corrente e in conto
capitale.

A suo avviso, andrebbe anche chiarita
la motivazione della diversa composizione
fra debiti di parte corrente e debiti in
conto capitale fra 2013 e 2014. Ritiene,
infatti, che a parità di ammontari com-
plessivi, un’omogenea ripartizione fra le
due tipologie di spesa potrebbe essere
presa in considerazione.

Osserva, inoltre, che la materia pre-
senta profili comunitari assai delicati e
complessi tenuto conto, in particolare, che
per l’Italia, nel maggio del 2013, dovrebbe
concludersi positivamente la procedura
per disavanzo eccessivo. Ricorda, in pro-
posito, che il 18 marzo scorso il Commis-
sario agli affari economici e monetari, Olli
Rehn, e il Commissario all’industria, An-
tonio Tajani, hanno diramato una nota
congiunta sull’attuazione della direttiva in
materia di ritardati pagamenti dove, dopo
aver ricordato che la direttiva non si
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applica necessariamente all’ammontare
del debito commerciale pregresso, rileva-
vano come l’Italia avesse stabilito di ap-
plicare la direttiva medesima solo ai con-
tratti stipulati a partire dal 1o gennaio
2013, suggerendo, quanto alla situazione
pregressa, di prevedere un piano di liqui-
dazione avente come obiettivo quello di
portare tale ammontare a livelli fisiologici
in tempi relativamente brevi. A suo giu-
dizio, questo piano avrebbe dovuto preve-
dere adeguate misure contro il rischio di
comportamenti opportunistici da parte
delle pubbliche amministrazioni titolari
del debito pregresso. Al tempo stesso, la
nota sottolineava come il Patto di stabilità
e crescita consentisse di prendere in con-
siderazione fattori significativi in sede di
valutazione della conformità dei saldi di
bilancio degli Stati membri con i criteri di
deficit e di debito previsti dal Patto stesso.
Veniva infine manifestata la disponibilità
della Commissione a cooperare con le
autorità italiane per aiutare l’attuazione
tecnica del piano di liquidazione del de-
bito commerciale pregresso. Osserva come
la nota, pur rappresentando un’apertura
verso le esigenze del nostro Paese, non
chiarisce se la liquidazione dei debiti com-
merciali possa effettivamente rientrare tra
i fattori significativi e, soprattutto, quali
concrete implicazioni ciò avrebbe nella
valutazione delle Istituzioni europee in
merito all’impatto della misura sui nostri
conti pubblici. Rileva, inoltre, che anche le
indicazioni provenienti dal Consiglio eu-
ropeo del 14-15 marzo 2013, pur conte-
nendo, in particolare, l’invito agli Stati
membri a intervenire contestualmente sul
versante delle entrate e delle spese, adot-
tando misure mirate a breve termine per
promuovere la crescita e sostenere la crea-
zione di posti di lavoro, in particolare dei
giovani, e dando la priorità agli investi-
menti favorevoli alla crescita, non forni-
scono specifiche indicazioni riguardo al
provvedimento in esame e, allo stato, rap-
presentano solo – come evidenziato dal
Governo italiano – un segnale nella dire-
zione di una maggiore flessibilità nell’ap-

plicazione delle regole vigenti che do-
vrebbe avere concrete ricadute soprattutto
in materia di investimenti.

Nell’informativa resa alla Camera il 25
marzo sul vertice europeo, il Presidente
del Consiglio ha precisato che l’Italia deve
rispettare la soglia del 3 per cento nel
2013, mantenendo a questo fine un ade-
guato margine di sicurezza. In caso con-
trario il nostro Paese non uscirà dalla
procedura di deficit eccessivo e perderà
ogni possibile vantaggio. Su tale base il
Presidente Monti, tenuto conto che la
Commissione europea stima per l’Italia nel
2013 un deficit non corretto per il ciclo
pari al 2,4 per cento del PIL, valuta che
« lo spazio fiscale utilizzabile per l’opera-
zione di pagamento dei debiti verso la
pubblica amministrazione che impattano
sul deficit sia di circa lo 0,5 per cento, così
da arrivare al 2,9 per cento e non al 3 per
cento o oltre ». Ricorda, in proposito, che
la soglia del 3 per cento del PIL rappre-
senta il livello massimo di indebitamento
netto nominale previsto dal Patto di sta-
bilità e crescita. A riguardo, rileva come
l’intervento in questione sembrerebbe
esaurire, almeno per il 2013, ogni residuo
spazio di politica economica a livello na-
zionale, fatta esclusione per manovre fi-
nanziarie dotate di adeguate coperture, a
parità di saldi. Ritiene, inoltre, necessario
che il Governo, in sede di Commissione
speciale, chiarisca con maggiore dettaglio
lo stato e il livello di perfezionamento dei
diversi accordi che sono direttamente o
indirettamente richiamati: in primo luogo,
i margini di flessibilità conseguenti al
peggioramento del ciclo e, in relazione a
ciò, l’uscita dell’Italia dalla procedura per
deficit eccessivo; in secondo luogo, la fa-
coltà di escludere dai saldi rilevanti di
finanza pubblica alcune tipologie di spese
di investimento; in terzo luogo, lo stato di
avanzamento tecnico in materia di debiti
delle pubbliche amministrazioni, ivi com-
presi gli aspetti contabili concernenti la
valutazione ai fini Eurostat delle diverse
poste.

Segnala, inoltre, che la Relazione evi-
denzia come dall’intervento dovrebbe de-
rivare un deciso miglioramento del profilo
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della domanda interna e dell’occupazione,
e dunque un’accelerazione della crescita
economica. Viene, peraltro, evidenziato
come occorra tenere conto che una parte
dei pagamenti confluirà nel settore credi-
tizio, attesa l’avvenuta cessione agli inter-
mediari finanziari, da parte delle imprese,
di una quota dei propri debiti commer-
ciali. A tale riguardo, ricorda che si os-
serva come ciò riduca l’immissione di
liquidità nel sistema economico, ma favo-
risca comunque in via indiretta l’econo-
mia, poiché l’accelerazione e i pagamenti
dovrebbe determinare un’attenuazione
delle tensioni sull’offerta di credito e una
riduzione dei tassi di interesse alla clien-
tela. In proposito, ritiene che sarebbe utile,
al fine di valutare tale complessa materia,
disporre di dati aggiornati.

Oltre a quanto già evidenziato in me-
rito all’impatto delle misure proposte sul-
l’economia reale, osserva come occorre-
rebbe non solo avere una stima della
quota di liquidità che andrebbe a diretto
beneficio delle imprese e di quanta parte
dei debiti commerciali sarebbe invece già
stata oggetto di cessione al sistema ban-
cario, ma anche conoscere la tipologia dei
crediti interessati dal provvedimento e i
criteri in base ai quali saranno individuati
i debiti da estinguere in via prioritaria.
Rileva, altresì, che la Relazione non espli-
cita l’impatto dell’intervento sull’ammon-
tare del fabbisogno e del debito, che pure
sono le variabili cruciali sul piano stret-
tamente finanziario. In conclusione, per
una più trasparente esposizione degli in-
terventi preannunciati, ritiene utile acqui-
sire un quadro tendenziale che registri,
separatamente, sia il semplice aggiorna-
mento del quadro macroeconomico e di
finanza pubblica, sia gli effetti delle mi-
sure di accelerazione dei pagamenti sulla
crescita e sui saldi rilevanti.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
si riserva di intervenire in sede di replica.

Gioacchino ALFANO (PdL) osserva
come il documento all’esame della Com-
missione rechi una significativa omissione.
In particolare, osserva come il testo in

esame sia concentrato sulla problematica
dei debiti commerciali delle pubbliche am-
ministrazioni, che, a suo avviso, rappre-
sentano certamente un tema centrale per
il rilancio dell’economia del Paese, ma
trascura l’altrettanto importante e con-
nesso tema dei crediti che le medesime
amministrazioni vantano nei confronti dei
cittadini. Sottolinea in proposito come tali
crediti siano prevalentemente relativi al-
l’erogazione di servizi da parte degli enti
locali e come l’accumularsi degli stessi
abbia sottratto negli anni le risorse che
sarebbero state tra l’altro necessarie al
pagamento dei debiti commerciali. Ri-
corda quindi anche le criticità rilevate da
Equitalia in merito al servizio di riscos-
sione. Auspica quindi una specifica atten-
zione del relatore su questo punto ed una
sensibilità del Governo ancorché dimissio-
nario.

Rocco BUTTIGLIONE (SCpI) sottolinea
preliminarmente il rilievo della relazione
in esame, evidenziando come essa vada
letta nel quadro della svolta in atto nel-
l’ambito della politica economica del-
l’Unione europea. Con particolare riferi-
mento al nostro Paese, osserva come tale
svolta si sia resa possibile anche in ragione
dei sacrifici affrontati negli ultimi mesi.
Evidenzia, infatti, come l’Italia avrebbe
dovuto sopportare pesanti conseguenze
economiche e finanziarie qualora non
avesse intrapreso il duro cammino di ri-
sanamento della finanza pubblica finaliz-
zato al raggiungimento del pareggio strut-
turale di bilancio nell’anno 2013, anziché
nel 2014. Su un piano più generale, rileva
come il mutamento degli orientamenti eu-
ropei sia attribuibile anche alla circo-
stanza che le conseguenze della crisi mi-
nacciano ora la Francia e l’Unione euro-
pea appare intenzionata a seguire un at-
teggiamento meno rigoroso rispetto a
quello adottato nei confronti del nostro
Paese. Al di là di questa parziale compen-
sazione per il diverso trattamento subito,
sottolinea come una maggiore flessibilità
sia resa possibile anche dagli interventi
adottati dalla BCE, che hanno consentito
una stabilizzazione dei mercati finanziari,

Mercoledì 27 marzo 2013 — 7 — Commissione speciale



ora meno esposti alle pressioni della spe-
culazione. In questo contesto, giudica fuori
bersaglio le polemiche giornalistiche di
questi giorni circa il rischio di un supe-
ramento del limite del 3 per cento previsto
per il rapporto tra indebitamento netto e
prodotto interno lordo, osservando come
alcune delle misure indicate nella rela-
zione in esame facciano riferimento a
poste di bilancio già contabilizzate, che
determinerebbero effetti solo sul debito e
non sul deficit. A questo riguardo, ritiene
che il Governo dovrebbe fornire precisi
chiarimenti circa l’esatto ammontare del
debito nascosto, che non coincide con il
debito commerciale delle pubbliche am-
ministrazioni. In particolare, il Governo
dovrebbe chiarire se la cifra di 71 miliardi
di euro di cui si parla ricorrentemente si
riferisce all’intero debito commerciale e se
i 48 miliardi di euro cui ha fatto riferi-
mento Confindustria rappresentino la
quota di tale debito qualificabile come
debito nascosto. Ritiene altresì necessario
un chiarimento circa le future misure da
adottare per evitare la creazione di nuovo
debito nascosto, osservando come esso sia
imputabile in parte all’inefficienza delle
pubbliche amministrazioni e in parte alla
volontà di nascondere l’effettivo ammon-
tare dell’indebitamento delle amministra-
zioni pubbliche. Ravvisa, inoltre, l’esigenza
di acquisire informazioni sul nuovo qua-
dro europeo, che pare segnare un’inver-
sione di tendenza rispetto al passato, os-
servando come per il nostro Paese si
avvicini la chiusura della procedura per
disavanzi eccessivi e come sia stato rag-
giunto un compromesso in sede europea
circa la valutazione degli investimenti pro-
duttivi. Nel sottolineare come tale nuova
valutazione degli investimenti sia suscetti-
bile di determinare rilevanti flussi finan-
ziari finalizzati alla crescita, ritiene che
debba essere chiarita la portata del com-
promesso raggiunto, che attualmente pare
costituire un impegno più politico che
giuridico.

Giovanni LEGNINI (PD), dopo aver
premesso che gli obiettivi e le problema-
tiche concernenti la Relazione in oggetto

sono stati ben evidenziati dal relatore, fa
tuttavia presente che molte altre conside-
razioni potranno essere più opportuna-
mente svolte dopo che il Governo avrà
fornito i chiarimenti già in parte richiesti
nel corso del dibattito finora svolto. Pre-
cisa altresì che talune problematiche
emergeranno concretamente nel momento
in cui il Governo emanerà il decreto-legge
volto a consentire lo sblocco dei pagamenti
dei debiti della pubblica amministrazione
nei confronti delle imprese.

Rileva come, a suo avviso, il principale
interrogativo che si pone riguarda l’am-
montare dei crediti scaduti esigibili da
parte dei soggetti che hanno erogato beni
e servizi alle amministrazioni pubbliche.
Sollecita pertanto il sottosegretario Polillo
affinché il Governo fornisca al Parlamento
quanti più elementi possibili, in ordine
non solo alla quantificazione dei crediti
ma anche ai « criteri di copertura », evi-
denziando come la valutazione che sarà
espressa sulla Relazione in esame dipen-
derà in gran parte dai chiarimenti che
saranno forniti dal Governo.

Mario MARAZZITI (SCpI), dopo aver
ringraziato il deputato Causi per la rela-
zione svolta, pur associandosi alle richieste
di chiarimento in ordine ad alcuni profili
di incertezza connessi al documento in
esame, ne evidenzia tuttavia il carattere
complessivamente positivo, considerandolo
un elemento utile in vista della successiva
adozione del preannunciato decreto-legge
da parte del Governo. A questo proposito,
fa presente che una parte delle risorse che
saranno sbloccate confluirà nel settore
creditizio, circostanza che potrebbe ri-
durre l’effetto positivo in favore delle im-
prese. Per questa ragione, ritiene che sia
necessario favorire l’adozione di misure
volte a garantire un adeguato impegno
delle banche nei confronti delle imprese e
all’abbassamento dei tassi di interesse,
rendendo più dinamico il sistema banca-
rio.

Fa quindi riferimento a due ulteriori
questioni che a suo avviso si pongono,
concernenti rispettivamente la quantifica-
zione dei crediti divenuti esigibili nei con-
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fronti delle amministrazioni pubbliche –
rispetto alla quale una risposta potrà es-
sere fornita dalla Banca d’Italia nel corso
delle audizioni che si svolgeranno sul do-
cumento in esame – nonché i tempi ot-
timali per il pagamento dei debiti.

Massimo Enrico CORSARO (Misto)
preliminarmente osserva come la man-
canza di un quadro informativo completo
da parte del Governo costringa la Com-
missione ad una discussione sostanzial-
mente al buio. Richiama quindi l’inter-
vento svolto dall’onorevole Buttiglione che
ha ricordato il probabile cambio di passo
della Commissione europea. In proposito,
osserva tuttavia come tale cambiamento di
rotta in merito al rigore di bilancio non sia
stato formalizzato in alcun atto della
Commissione ed esprime quindi la preoc-
cupazione che, ove realizzato, esso testi-
moni solo un drammatico tentativo di
rianimare un paese moribondo, dopo la
fine della Grecia e di Cipro. Rileva quindi
come occorrerebbe valutare attentamente
gli effettivi risvolti dell’intervento prean-
nunciato dal Governo sull’economia reale
nel medio e nel lungo termine. Evidenzia
come, al momento, vi siano solo asserzioni
non dimostrate sull’efficacia delle scelte
preconizzate dalla relazione all’esame
della Commissione. In particolare, ri-
chiama l’effettiva messa a disposizione
delle imprese, piuttosto che del sistema
creditizio, delle somme richiamate nella
medesima relazione, osservando come, se
così fosse, sarebbe un fatto positivo, in
considerazione delle difficoltà che le me-
desime imprese hanno riscontrato nell’ac-
cesso degli strumenti finanziari introdotti
dal Governo. Sulla possibilità che la ri-
chiamata immissione di liquidità comporti
anche un abbassamento dei tassi di inte-
resse, rileva come non vi siano elementi
sufficienti a suffragare tale ipotesi. Inoltre
sottolinea come non sia nemmeno chiara
la portata effettiva dell’ammontare stesso
dei debiti commerciali delle pubbliche am-
ministrazioni, a causa della stratificazione
normativa che ha reso, di fatto, impossi-
bile una ricostruzione precisa. Rileva in-
fine come l’unica consolazione sia rappre-

sentata dalla consapevolezza che l’atto in
esame rappresenta forse l’ultimo dell’at-
tuale Governo e sottolinea come anche il
dibattito in Aula abbia fatto registrare un
cambio di toni delle forze politiche nei
confronti del medesimo.

Angelo RUGHETTI (PD) ritiene oppor-
tuno che già in tale fase preliminare di
esame della Relazione al Parlamento 2013
si focalizzi l’attenzione sui contenuti dello
strumento operativo che conseguirà alla
Nota di aggiornamento per liberare e ren-
dere effettivamente disponibili le risorse in
oggetto. Reputa utile conoscere, quindi,
quali novità abbiano reso possibile l’au-
spicato sblocco dei crediti vantati dalle
imprese nei confronti delle Pubbliche Am-
ministrazioni, considerato che per lungo
tempo è stata ritenuta del tutto inattuabile
una tale misura. Ravvisa, altresì, l’esigenza
che sia preliminarmente valutato l’impatto
che tale misura determinerebbe nel qua-
dro economico complessivo e gli effetti che
potrebbero conseguirne rispetto alla prio-
ritaria salvaguardia dei conti pubblici. Os-
serva che la Relazione richiama i debiti
maturati dalla Pubblica Amministrazione
senza tuttavia definirne le specifiche dif-
ferenziazioni e le relative consistenze tra i
comparti della medesima. Nel precisare
che il richiamato peggioramento del deficit
equivale, nella sua entità, alla quantità di
risorse sbloccate con i provvedimenti in
oggetto, reputa opportuno che la Commis-
sione approfondisca particolarmente i pro-
fili inerenti alla partita dei menzionati
dodici miliardi di spesa corrente che ri-
sultano già contabilizzati. Ritiene necessa-
rio che siano precisate le modalità opera-
tive dell’attuazione dell’intervento pro-
grammato e con quali specifici criteri si
intendono ripartire le cifre indicate tra i
diversi comparti delle Pubbliche Ammini-
strazioni. Evidenzia, altresì, che si rende
opportuno prevedere meccanismi pre-
mianti per l’assegnazione di risorse a quei
comparti del settore pubblico che abbiano
manifestato maggiore virtuosità rispetto ad
altri. Fa notare che per il 2014 non è
previsto alcun pagamento in conto capitale
e si chiede se tale profilo comporti l’esclu-
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sione di nuovi avanzi di amministrazione.
Avanza quindi al Governo la richiesta che
l’attuazione del provvedimento in oggetto
si realizzi attraverso norme di agevole
applicazione e che si tenga conto della
salvaguardia del complessivo equilibrio dei
conti pubblici.

Sesa AMICI (PD), intervenendo sull’or-
dine dei lavori, chiede di conoscere se il
Governo intenda interloquire con la Com-
missione in tale fase, ovvero direttamente
nella giornata di domani nel corso delle
audizioni, rilevando che tale profilo non è
irrilevante rispetto agli interventi odierni
svolti in discussione generale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che il Governo, già nell’odierna se-
duta, potrà cominciare a fornire una ri-
sposta ad alcuni dei quesiti posti nel corso
della discussione.

Luigi BOBBA (PD) ritiene indispensa-
bile approfondire la questione relativa alla
composizione dei menzionati 70 miliardi e
verificare se, come asserito, l’80 per cento
di essi incida sul debito e solo il 20 per
cento sul deficit; il che, sottolinea, rende-
rebbe la situazione complessiva meno
preoccupante di quanto appaia. Nel ri-
chiamare la posizione espressa dai rap-
presentanti dell’ANCI, rammenta che il
presidente Del Rio ha formulato la richie-
sta di tener conto, nel quadro degli inter-
venti previsti, del fondo cassa e dei residui
passivi in conto capitale. Nel richiamare
l’intervento del relatore, secondo cui il
margine percentuale rispetto al menzio-
nato limite del 3 per cento potrebbe essere
assorbito dall’intervento in oggetto, si
chiede in che modo il Governo intenda poi
affrontare la spinosa questione delle pro-
tezioni sociali, con particolare riferimento
alla vicenda degli esodati, paventando il
rischio di una carenza di risorse da de-
stinare ai corrispondenti interventi.

Giulio MARCON (SEL), nel ringraziare
il relatore Causi per l’esaustiva relazione
svolta, osserva preliminarmente come il
Governo, nel preannunciare un nuovo in-

tervento in materia di debiti della pubblica
amministrazione, dovrebbe fornire indica-
zioni e dati numerici circa gli effetti delle
misure già adottate in materia, osservando
come da tali dati emergerebbe con chia-
rezza il sostanziale fallimento dei recenti
interventi. Rileva, inoltre, la presenza di
importanti lacune nella relazione tra-
smessa dal Governo, che non contiene
alcune informazioni fondamentali, osser-
vando altresì che non vengono forniti dati
volti a corroborare l’ottimismo circa gli
effetti positivi del provvedimento sul si-
stema creditizio e sull’economia reale. Nel
rilevare come il Governo preannunci una
manovra di 40 miliardi di euro, auspica
che un’analoga disponibilità di risorse
possa essere celermente destinata al rilan-
cio del lavoro e dell’economia e al con-
trasto di autentiche emergenze sociali,
quali la cassa integrazione e i lavoratori
esodati. Chiede inoltre indicazioni circa le
priorità di intervento del Governo e il
riparto delle risorse rese disponibili, non-
ché in ordine all’impatto delle nuovo mi-
sure sul sistema creditizio. A tale ultimo
riguardo, segnala il rischio che all’even-
tuale chiusura di una posizione debitoria
delle imprese nei confronti delle banche
non faccia seguito la possibilità per le
medesime imprese di ricorrere al credito
presso gli istituti creditizi. Ritiene, per-
tanto, che al riguardo sia necessario ac-
quisire un preciso impegno dell’ABI. Ri-
leva, altresì, l’esigenza di acquisire una
stima degli avanzi di bilancio degli enti
locali, osservando come, su un piano più
generale, la discussione della relazione in
esame costituisca un’importante occasione
per segnalare la necessità di una revisione
delle regole del patto di stabilità interno,
riprendendo molte delle sollecitazioni più
volte formulate al riguardo dall’ANCI.

Stefano FASSINA (PD) dichiara preli-
minarmente che nel suo intervento si
limiterà a rivolgere alcune richieste di
chiarimento al governo. Chiede in primo
luogo se, per quanto riguarda il 2013, la
riduzione del PIL, pari all’1,3 per cento,
includa gli effetti degli interventi sui debiti
delle pubbliche amministrazioni. Osserva
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quindi come, oltre alla stima dell’indebi-
tamento relativo al 2013, occorra cono-
scere il saldo strutturale relativo sia al
2013 che al 2014. Osserva infine come il
Governo dovrebbe chiarire quali altre
spese potrebbero rendersi necessarie nel
corso dell’anno richiamando, in partico-
lare, la cassa integrazione in deroga, i
precari della Pubblica Amministrazione
nei servizi essenziali e le missioni inter-
nazionali.

Enrico ZANETTI (SCpI) osserva in
primo luogo come la Commissione do-
vrebbe poter disporre di dati analitici tali
da giustificare il previsto incremento del
PIL dall’1,1 all’1,3 nel 2014. Il Governo
dovrebbe inoltre indicare quali altri prov-
vedimenti potrebbero presentare caratte-
ristiche tali da consentire di avvalersi della
flessibilità prevista dalle regole europee.
Ritiene inoltre che occorrerà istituire ta-
voli di monitoraggio al fine di assicurare la
neutralità del provvedimento nei confronti
delle banche, osservando come esso non
debba incidere sull’ammontare comples-
sivo degli affidamenti bancari. Ritiene in-
fine necessario conoscere i criteri di ri-
parto dei pagamenti, in quanto il provve-
dimento non consentirà comunque di ono-
rare tutti i debiti della Pubblica
Amministrazione, osservando come sia, in
particolare, necessario conoscere come
verranno impiegati gli avanzi di bilancio
degli enti territoriali.

Maino MARCHI (PD), fa presente che
la Commissione, nell’ambito dell’esame di
un documento che costituisce sostanzial-
mente una nota di aggiornamento del DEF
a circa quindici giorni dal 10 aprile, data
in cui il Governo dovrà presentare al
Parlamento il Documento di economia e
finanza 2013, sta affrontando un problema
non nuovo, che nel corso del tempo si è
notevolmente aggravato. Ricorda che fino
al 2011 non si riusciva nemmeno a rece-
pire la direttiva europea concernente i
tempi dei pagamenti, evidenziando come
da allora il problema è divenuto dram-
matico, essendoci tante imprese che sono
costrette a chiudere a causa dalla man-

canza di liquidità, in quanto al ritardo nei
pagamenti da parte delle amministrazioni
pubbliche si aggiungono condizioni asso-
lutamente restrittive per quanto riguarda
l’accesso al credito.

In questa situazione dai contorni dram-
matici, stante la situazione di crisi delle
imprese che insistono sui rispettivi terri-
tori, gli enti locali minacciano di non
rispettare il patto di stabilità.

Rileva quindi come, nonostante vi siano
indicatori di miglioramento sul versante
della finanza pubblica, la situazione eco-
nomica del Paese rimanga drammatica al
punto che, a suo avviso, il meglio che si
può ottenere è che alla fine del 2014 la
situazione si presenti negli stessi termini
degli ultimi mesi del 2012. Sollecita inoltre
il Governo affinché fornisca una stima
ufficiale, formale, in modo tale da intro-
durre elementi di chiarezza. In partico-
lare, chiede di sapere, quanto della somma
complessiva è in conto capitale e quanto è
in conto corrente e, di quest’ultima parte,
quanto è stato contabilizzato, nonché
quanto è stato ceduto alle banche. Ritiene
infine che sia necessario capire quali siano
le ulteriori emergenze che possono porsi,
specialmente sul piano sociale, eviden-
ziando come solo attraverso queste stime
è possibile predisporre un decreto-legge
che sia veramente efficace.

Alessandro PAGANO (PdL) esprime
perplessità in ordine ai contenuti della
relazione in esame, sottolineando come
essa dimostri peraltro l’impatto, a suo
avviso catastrofico, delle politiche del Go-
verno sull’economia, a partire dalla signi-
ficativa diminuzione delle entrate. Rileva
inoltre come siano, a suo avviso, arbitrari
alcuni dati contenuti nel documento pre-
sentato dal Governo, come quelli relativi
alla disoccupazione e al costo del petrolio,
su cui vi sono molte manovre di natura
speculativa. Osserva inoltre come la rela-
zione affermi che una parte delle risorse
stanziate per il pagamento dei debiti com-
merciali delle amministrazioni siano in
realtà destinate alle banche cessionarie
pro solvendo o pro soluto, con la giustifi-
cazione che anche tali risorse avrebbero
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un effetto positivo, sia pure indiretta-
mente, sull’economia. In proposito, ritiene
che, in considerazione del fatto che il
sistema creditizio ha già ottenuto signifi-
cativi vantaggi, le banche dovrebbero es-
sere le ultime ad essere liquidate. Alla luce
degli elementi richiamati, rileva come ap-
paia oggi difficile la possibilità di una
risoluzione comune.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO,
nel formulare i migliori auguri di buon
lavoro a tutti i deputati, ricorda come la
fase procedurale sia abbastanza inedita, in
quanto il documento all’esame della Com-
missione costituisce la base per l’emana-
zione di un successivo decreto-legge, i cui
contenuti saranno definiti anche sulla base
del dibattito in Commissione. Ringrazia
quindi l’onorevole Buttiglione per il suo
intervento, che ha richiamato il presup-
posto della relazione approvata dal Go-
verno e cioè l’apertura dell’Unione euro-
pea che ha consentito di individuare una
soluzione al problema del pagamento dei
debiti commerciali della pubblica ammi-
nistrazione. Sull’effettività di tale apertura,
rileva che potrà esprimersi più compiuta-
mente il Ministro Moavero Milanesi, fa-
cendo presente che in ogni caso sarà
necessario un serrato negoziato con le
Istituzioni europee, vincendo anche resi-
stenze di carattere burocratico. Richiama
quindi le previsioni economiche elaborate
dalla Commissione europea che hanno il
vantaggio di essere effettuate in maniera
uniforme per tutti i Paesi membri, eviden-
ziando come emergano dati, a suo avviso,
sorprendenti. In particolare, rileva come i
saldi della bilancia dei pagamenti, se con-
frontati con quella degli Stati Uniti d’Ame-
rica, denotano una profonda difficoltà del-
l’economia europea, che dimostra come
l’eccessivo rigore non possa essere più la
stella polare della politica economia. In
riferimento a tale indicatore, rileva tutta-
via come l’Italia si trovi, rispetto alla
media europea ed in particolare rispetto a
taluni Paesi, in una posizione relativa-
mente più favorevole che consente taluni
margini per una manovra come quella che
il Governo intende adottare. In relazione

all’intervento dell’onorevole Fassina che
chiede di conoscere l’impatto delle prean-
nunciate manovre nonché del deteriora-
mento delle previsioni di crescita sull’in-
debitamento strutturale, conferma che gli
obiettivi concordati in sede europea sa-
ranno comunque rispettati e quindi tale
saldo non supererà comunque la soglia
dello 0,5 per cento consentita. Con riferi-
mento alla diversa composizione delle
spese per le quali si intende procedere al
pagamento, osserva che la scelta di inclu-
dere spese di parte corrente e in conto
capitale è dovuta principalmente a moti-
vazioni contabili e di carattere ammini-
strativo ed assicura che l’impatto sulla
spesa per interessi per l’incremento del
debito pubblico sarà comunque contenuta.
Chiarisce, altresì, che i dati forniti nella
relazione circa l’andamento del prodotto
interno lordo nel 2013 non tengono conto
degli effetti degli interventi sui pagamenti
delle pubbliche amministrazioni, osser-
vando come essi siano principalmente im-
putabili all’effetto del trascinamento dei
dati negativi registrati nell’ultimo trimestre
del 2012, mentre, almeno secondo quanto
prospettano i principali osservatori inter-
nazionali, si dovrebbe realizzare un mi-
glioramento a partire dal terzo trimestre
del presente esercizio. Quanto alle spese
future, osserva come esse dipendano in
gran parte dall’agenda politica del nuovo
Governo, che dovrà decidere quali siano le
priorità da realizzare, sottolineando come
le cosiddette spese esigenziali, quantificate
solitamente in 5 miliardi di euro annui,
non sono stimate secondo il criterio della
legislazione vigente, ma secondo quello
delle politiche invariate e, pertanto, sono il
frutto di una valutazione politica. Per
quanto attiene all’ammontare del debito
delle pubbliche amministrazioni, ritiene
credibili le stime della Banca d’Italia,
recentemente riprese anche dal Commis-
sario Tajani, che fanno riferimento a oltre
70 miliardi di euro di debiti. Osserva,
tuttavia, che è sostanzialmente impossibile
individuare un dato incontrovertibile, in
quanto per lo Stato è disponibile una
quantificazione esatta, pari a circa 8 mi-
liardi di euro, mentre per gli enti territo-
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riali è possibile effettuare solo stime, in
ragione della lentezza del processo di
armonizzazione dei sistemi contabili av-
viato nel corso della passata legislatura,
anche se si stanno acquisendo maggiori
elementi informativi con riferimento alle
regioni sottoposte a piano di rientro dai
disavanzi sanitari. In questo senso, ritiene
che la carenza di dati precisi costituisca
una spia di un malessere più profondo,
dovuto al disordine amministrativo che
caratterizza il nostro ordinamento. Sotto-
linea, inoltre, l’esigenza di individuare op-
portuni strumenti correttivi per evitare
che le risorse siano assorbite dal sistema
bancario, che le potrebbe utilizzare con
finalità di consolidamento, anziché im-
messe nuovamente nel circuito produttivo.
Osserva, poi, che appare assai difficile
stimare gli effetti sui tassi di interesse
della manovra prospettata nella relazione,
sottolineando come tali tassi siano condi-
zionati da molti fattori e, in particolare,
dall’andamento dello spread.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva come molte delle considerazioni for-
mulate nel recente dibattito contrastino
fortemente con quelle che solo un anno fa
si facevano in occasione del dibattito sul-
l’introduzione del principio del pareggio di
bilancio nella Carta costituzionale, quando
si accusava la riforma costituzionale di

scarso rigore. Ritiene, pertanto, che l’at-
tuale discussione dimostri come giusta-
mente siano state respinte le letture ec-
cessivamente rigoriste, mantenendo ade-
guati margini di flessibilità nelle nuove
regole costituzionali. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame della relazione ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Maino MARCHI (PD) chiede che nel-
l’istruttoria sullo schema di decreto del
Presidente della Repubblica relativo ai
criteri e alle procedure per l’utilizzazione
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF
devoluta alla diretta gestione statale, si
tenga conto anche del contenuto delle
proposte di legge in materia approvate
nella scorsa legislatura dalla Camera dei
deputati, senza che si concludesse l’iter
legislativo presso l’altro ramo del Parla-
mento.

La seduta termina alle 19.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.25 alle 19.40.
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